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Il design italianooggi è protagonista
nellaCina cheguarda all’Occidente

Personaggi/Davide Conti

Debora Badinelli /CHIAVARI

Davide Conti, chiavarese, 35
anni, vive a Shanghai da cin-
que. Non è scappato dall’Ita-
lia. Ha risposto sì a un’offerta
dell’ex presidente di Adi, l’As-
sociazione per il disegno in-
dustriale, Luisa Bocchietto,
attuale presidente di Wdo,
World design organization.
«Mi ha chiesto di venire in Ci-
naapromuovere ildesign ita-
liano»,spiega.DaalloraConti
vive in una metropoli con 25
milionidiabitanticomeunla-
owai(straniero, incinese)esi
occupa di design, passione
scoperta dentro di sé subito
dopo il diploma. «I miei inte-
ressi più grandi – racconta –
erano la psicologia e la peda-
gogia, meditavo di diventare
maestro. Allo stesso tempo,
avevo una spiccata curiosità
perildisegno, ilprogettointe-
soinsensocreativoefantasio-
so.Libero.Misonoconfronta-
to con gli amici che studiava-
nodesignaGenovaehoscelto
il mio percorso universitario.
Dopo unmese ero innamora-
todeldesignedaalloraseguo

questa passione, alimentan-
dola con ciò che ho dentro e
nonèassimilabile sui libri». Il
suo primo lavoro? «Sono tre.
A15anni inuncantierenava-
le di Lavagna. A 25 in unmo-
bilificiodiChiavari.A35anni
ilmioprimolavoroiniziaogni
giorno, è sempre nuovo e ori-
ginale. Il mio primo lavoro è
quello che inizierà domani».

Conti progetta case, uffici,
negozi, mostre, ristoranti,
mobili ecomplementidiarre-
do. In Cina, nel ruolo di dele-
gato di Adi e “Compasso
d’oro”, promuove il design
italianoorganizzandoesposi-
zioni ed eventi che consenta-
no di conoscere talento ed
estro italiani. «Ho incomin-
ciatoa insegnaredesigndi in-
terni, designdelmobile e cul-
tura del design italiano in
Universitàe istitutideldesign
cinesi - aggiunge - Con lo stu-
dio di Shanghai lavoriamo a
un progetto che coinvolge
professionisti italiani e cinesi
nelrecuperodiunvecchiovil-
laggio da valorizzare senza
stravolgerlo. L’obiettivo è sal-
vaguardare la cultura rurale

cinese, trasformare i villaggi
in mete turistiche. Fornendo
servizi, infrastrutture e nuovi
modi di vivere le case in ma-
niera sostenibile possiamo
evitare lo spopolamento».

Adattarsi non è stato sem-
plice, ma necessario. «Porto
conorgoglioconmelacultura
che mi è stata insegnata e fa
partedellamia identità - spie-
ga il designer chiavarese - Ho
imparato a rispettare e cono-
scere la cultura cinese perché
penso sia questo l’approccio
corretto: non adeguarsi, ma
rispettare, ascoltare, studiare
e conoscere». La tecnologia
domina le giornate di Davide
Conti. «Pagotuttoconilcellu-
lare, senza usare i contanti.
Ricarico il motorino elettrico
nel garage sotto casa.Mi spo-
sto con treni superveloci che
spaccanoilminuto.Trascorro
due ore in metropolitana per
andare da una parte all’altra
dellacittà,pranzoalle11.30e
ceno alle 18.Mimuovo in cit-
tà senza timoriperché la sicu-
rezza è ai massimi livelli. Mi
mancano la famiglia, gli ami-
ci,laquotidianitàchemirega-
lavaChiavari.Nonmimanca-
no, invece, ilmugugnoe lavi-
sione provinciale, di Chiavari
e dell’Italia, che impedisce di
vedere le opportunità che ci
circondano. Immagino il mio
futuro laddovepotrò lavorare
costruendo qualche cosa di
bello e interessante per me e
lepersonechehoattorno».—

badinelli@ilsecoloxix.it
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1. Davide Conti parla di design con gli studenti della Shanghai Tongji University. 2. Intervistato dalla tv
cinese. 3. Con Paolo Levaggi nel nuovo showroom dedicato alle sedie di Chiavari
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